
ART. 7 
Competenze dei Responsabili di Settore 

1. Ai dirigenti, ai responsabili dci servizi, nei limiti delle funzioni ad essi attribuiti, compete: 

a) l'elaborazione delle previsioni di bilancio da trasmettere al servizio finanziario, in conformità alle 
direttive ricevute dall'Amministrazione ed agli obiettivi fissati nel documento unico di 
programmazione, coerentemente con le risorse disponibili; 
b) le proposte di modifica degli stanziamenti di bilancio e di PEG, da trasmettere al Servizio 
Finanziario; 
c) l'elaborazione delle relazioni e la fornitura dei dati necessari alla predisposizione del documento 
unico di programmazione e della relazione sulla gestione della Giunta Comunale, 
d) l'accertamento delle entrate, con trasmissione al servizio finanziario della documentazione 
necessaria all'annotazione in contabilità dell'entrata; 
e) l'assunzione degli impegni di spesa mediante le determinazioni, da annotarsi a cura del servizio 
finanziario nella contabilità dell'ente e la conseguente realizzazione degli impegni di spesaj 
f) la liquidazione delle spese di propria competenza. 

2. I dirigenti sono direttamente responsabili dell'attendibilità, chiarezza e coerenza delle informazioni 
trasmesse, anche al fine di consentire al servizio finanziario la verifica sulla veridicità delle previsioni 
di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell'art, 153 del TUEL. 

eAPOIl
 
LA PROGRAMMAZIONE
 

Art. 8 
Gli strumenti della programmazione degli ent! locali 

1. Ai sensi del principio contabile applicato della programmazione di cui all'allegato 4/1 al D.Lgs. 
118/2011, costituiscono strumenti di programmazione: 

a) il documento unico di programmazione (DVP);
 
b) 1'eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro il 15 novembre di ogni
 
anno, per le conseguenti deliberazioni;
 
c) il bilancio di previsione finanziario;
 
d) il piano esecutivo di gestione e della performance;
 
e) la deliberazione di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei programmi e
 
il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio;
 
f) le variazioni di bilancio;
 
g) il rendiconto della gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente.
 

Art. 9 
Documento Unico di Programmazione 

1. il Documento Unico di Programmazione (DUP): 

_ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed operativa dell'ente; .., 
_ è composto dalla Sezione strategica della durata pari a quella del mandato amministrativo, e dalla 
Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione. 

2. il Documento UIÙCO di Programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 



applicato dalla programmazione di cui all'allegato 4.1 del decreto legislativo 118/2011 e successive 
modificazionf 

3. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio Comunale, mediante deposito 
della deliberazione e relativa comunicazione ai consiglieri comunali, il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) per la conseguente approvazione da parte del Consiglio da adottarsi entro il 
successivo mese di settembre. A supporto della proposta di deliberazione del Consiglio deve essere 
ricJùesto il parere dell'Organo di Revisione contabile. 

4. Nel caso in cui alla data del 31 luglio risulti insediata una nuova amministrazione, il termine di 
approvazione del DUP è fissato nel maggior termine previsto dallo Statuto per l'approvazione delle 
linee programmatiche di mandato e contestualmente a queste. Tale termine, in ogni caso, non deve 
essere successivo a quello fissato per 1'approvazione del bilancio. 

5. In caso di differimento del termine per la presentazione del DUP e della nota di aggiornamento del 
DUP, i termini di cui al presente articolo si intendono corrispondentemente prorogati. 

Art. lO 
Inammissibilità e improcedibilità per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta noncoerenti con 

le previsioni del documento unicodi programmazione 

1. TI DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

2. Non sono ammissibili e procedibili, pertanto, gli atti che siano in contrasto con i contenuti del DUP 
o con le previsioni del bilancio di previsione finanziario. 

3. La verifica della coerenza degli atti con il DUP e con il bilancio di previsione finanziario è effettuata: 

- dal Segretario Comunale, che si avvarrà del Settore Finanziario, in caso di meri atti di indirizzo, che
 
non necessitano di pareri di regolarità tecnica e contabile;
 
- dal dirigente del servizio competente, qualora la deliberazione incida sull' attività amministrativa del
 
medesimo responsabile;
 
~ anche dal Responsabile del servizio finanziario, qualora l'atto richieda il parere contabile.
 

4. L'inammissibilità di una proposta di deliberazione si verifica quando il suo contenuto è difforme o 
in contrasto con gli indirizzi e le finalità dei programmi approvati. E' rilevata sulla base dei pareri 
istruttori. 

5. L'improcedibilità di una proposta di deliberazione, rilevata mediante i pareri istruttori, si verifica in 
caso di insussistenza della copertura finanziaria o di incompatibilità tra le fonti di finanziamento e le 
finalità di spesa, ovvero tra le risorse disponibili (finanziarie, umane, strumentali) e quelle necessarie 
per l'attuazione del contenuto della deliberazione. 

6. L'inammissibilità e improcedibilità non consentono che la deliberazione venga posta in discussione 
da parte dell'organo deliberante, se non dopo una modifica dei programmi, degli obiettivi e delle 
previsioni di bilancio che rendano ammissibile o procedibile la proposta di atto. 

Art. 11 
Il bilanciodi precisione 

1. TI bilancio di previsione finanziario, elaborato sulla base delle linee strategiche contenute nel D.U.P. 



è deliberato osservando i principi contabili generali e applicati allegati aI decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. 

2. Sulla base d~e indicazi~~ fo.mite ?~' Amministrazione, anche mediante convocazione di apposite 
conf~r~ del Responsabìlì del servizi, entro il 30 settembre di ogni anno i Responsabili di tutti i 
Servizi comunali presentano al servizio finanziario le previsioni triennali di bilancio unitamente alle 
pre~~o~ di c:assa per ~ solo primo esercizio del bilancio di previsione finanziario. Forniscono inoltre 
tutti l dati e gli elementi necessari alla predisposizione della nota di aggiornamento del DUP. 

3. I Responsabili dei Servizi predispongono inoltre, entro il 31 ottobre di ogni anno, tutti gli atti di 
propria competenza necessari all'approvazione del bilancio di previsione finanziario (delibere 
tariffarie, atti di programmazione del personale, ecc). 

4. Entro il 15 novembre di ogni anno, salvo diversamente previsto da nonne di differimento dei 
termini, il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla base delle proposte come sopra definite e delle 
notizie, dati ed atti in suo possesso pone all'approvazione dell'organo esecutivo uno schema di 
bilancio di previsione finanziario relativo almeno al triennio successivo con eventuale nota di 
aggiornamento del Documento Unico di Programmazione. 

5. Lo schema di bilancio di previsione finanziario viene depositato presso la Segreteria Generale e 
trasmesso al Collegio dei Revisori il quale rilascia il parere entro i sette giorni successivi. 

6. Dal giorno di deposito dello schema di bilancio di previsione finanziario ed entro i dieci giorni 
successivi i consiglieri possono presentare le proposte di emendamento indicando, obbligatoriamente, 
il finanziamento delle eventuali nuove o maggiori spese o minori entrate sotto forma di riduzione di 
altre voci di uscita o maggiorazioni di entrata. Non possono essere posti in votazione e pertanto si 
considerano inammissibili, gli emendamenti che determinano squilibri di bilancio e presentano il 
parere negativo del Responsabile del Servizio Finanziario e/o dell'Organo di Revisione. 

7. Gli emendamenti presentati saranno posti in votazione dopo aver acquisito i pareri di regolarità 
tecnica da parte del Responsabile del servizio interessato, di regolarità contabile da parte del 
Responsabile del servizio finanziario e dell'Organo di Revisione. 

8. Scaduto il termine per la presentazione degli emendamenti l'Organo Consiliare delibera il bilancio 
completo dei relativi allegati. 

9. Non sono ammessi emendamenti presentati in ama nel corso della discussione. 

lO In caso di differimento del termine per la deliberazione del bilancio ai sensi dell'art. 151, comma 1 
del. D.Lgs. n 267/2000, i termini di cui al presente articolo si intendono corrispondentemente 

prorogati 

11. Ai sensi dell'articolo 174, comma 4 del TUEL il responsabile del Servizio Finanziario, dopo 
l'approvazione del Bilancio, ne cura la pubblicazione nel sito internet 

Art. 12 
Strutture del bilancio di previsione finanziario 

1. La struttura del bilancio di previsione finanziario è definita dal punto 9.4 dell'allegato n. 4/1 al 
D L s. 23 giugno 2011, n. 118. n bilancio di previsione espone separa~m~te l'~d~:nto delle 
entrate e delle spese riferite ad un orizzonte temporale di almeno un tnennìo. definito m base al 



Regolamento. di contabilità, alla legislazione statale e regionale vigente e al documento unico di 
programmazione, ed è elaborato in termini di competenza finanziaria e di cassa con riferimento al 
primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per gli esercizi successivi 

2. Al bilancio di previsione finanziario sono allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione;
 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale
 
vincolato;
 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità;
 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento;
 
e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di organismi
 
comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
 
f) il prospetto delle spese previste per lo svolgimento 'delle funzioni delegate dalle regioni per
 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione;
 
g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio
 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati sul sito
 
istituzionale dell'ente;
 
h) la deliberazione relativa alla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla
 
residenza, alle attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi 18 aprile 1962,n. 167 - 22 ottobre 1971,
 
n. 865 - 5 agosto 1978, n 457, che stabilisce il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di 

fabbricato; 
i) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di red~ito per i tributi e per i 
servizi locali nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura ID percentuale del costo 

di gestione dei servizi stessi; . . . .. . .
 
1) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di defiCltarletà strutturale prevista dalle
 

disposizioni vigenti in materia;
 
m) la relazione del collegio dei revisori dei conti.
 

Art. 13 
Flessibilità del bilancio 

1. La flessibilità del bilancio è garantita: 

a) dalle variazioni di competenza e di cassa;
 
b) dall' accesso ai fondi di riserva;
 
c) dalle verifiche di cui all'art. 193 - comma ~ del Tuel;
 

d) dall'assestamento. .
 

uilibri di bilancio di cui agli artt, 162 · comma '6 e 193 ­
gli2. Le variazioni non devono alterare eq n 

comma 1 del Tue!. 
. il t mine stabilito dall'arll75 

. . . al bilancio di previsione devono essere delIberate entro er 
3. Le vanazlOro . . 
del Tuel e successive modificazioni ed integrazloro. 

. al bil . l rispetto dei vincoli in cui è 
, d' ~ ìnìstrazìone può essere applicato ancio ne

4 L avanzo l CU-LLI.J, ~ • 

. . ' dell'art. 187 del D Lgs n. 267/2000. e s.i.m. distinto, al sensI . .
 
Art. 14
 



Variazioni di bi/ancio 
1. LevariazioniSono di eompet dell' 
dali' enza organo consiliare salvo quelle previste'
 

- art. 175 comma 5-bis deI T Id' .
ue 
- dall'art 175 comma 5-quate di I compete~ dell'organo esecutivo
 

, r competenza del responsabili dei servizi.
 
2: L organo esecutivo può adottare in via d' 
bilancio di competenza del censì 'li al urg~a opportunamente motivata, delle variazioni di 
coruliliare entro i 60 giorni seguen~g o S vo ratifIca, a pena di decadenza, da parte dell'organo 

. d e comunque entro il 31 dic b dell' non SIa sea uta il predetto termine. em re anno in corso se a tale data 

3. Sono di competenza della Giunta: . 

- le variazioni del piano esecuti d' . .
 
del Tue!; vo I gestione ad eccezione di quelle di ~ all'art. 17~ comma 5-quater
 

- le variazioni deI bilancio non aventi natura d" ' .
 
delle decisioni del consiglio per ciascuno d li IScr~~naIe, ~e SI configurano meramente applicative
 
a) variazioni riguardanti' l' tiliz d lleg esercìzi c~nslderati nel bilancio relative a:
 

'" u zo e a quota VIncolata e accantonata deI . uI di 

::::tr::;~:~e~~o:~~:;~ciz~o :~c:n:~o~oll~ons~~nti nella m~a reis~one ~ ec:~~mie 
vincolate. e esercizìo precedenti corrìspondentì a entrate, 
bI variazioni ~m!,ensa~ve tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l'utilizzo di
 

. risorse c~mumtarie ~ VIncolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di
 
asse~~Z1o~e dell~ :ISo~se, o qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi
 
pre,vISti ~a mtese ~ti~ZlOnali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata già
 
deliberati dal Consiglio; , 

c) v~azioni compensative ~a le 4o~ioni ~e~e missioni e dei programmi limitatamente alle spese
 
per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all'interno dell'ente'
 
d) variazioni delle dotazioni di cassa; ,
 

e) va.riazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato effettuata entro i termini di approvazione deI
 
rendiconto,
 

4. Le variazioni del bilancio adottate dalla giunta sono comunicate al Consiglio nel corso della prima
 
adunanza utile
 

5. I responsabili dei servizi possono effettuare per ciascuno degli esercizi del bilancio le seguenti 
variazioni: 

a) variazioni compensative del Piano Esecutivo di Gestione, fra capitoli di entrata della medesima 
categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, limitatamente ai capitoli dotati dello 
stesso codice di quarto livello del piano dei conti, escluse le variazioni dei capitoli appartenenti ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti, e ai trasferimenti in 
conto capitale, che sono di competenza della giunta; 
b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli 
stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa. Tali variazioni sono comunicate 
trimestralmente alla giunta; 
c) variazioni, effettuate non in esercizio provvisorio, riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e 
accantonata del risultato di amministrazione consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell' esercizio precedenti corrispondenti a entrate vincolate; 

d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 



all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente. 

Art.IS 
Il pianoesecutivo di gestione 

1. Il Piano Esecutivo di Gestione, inteso quale strumento operativo-informativo e di controllo 
dell' attività gestionale, costituisce ratto fondamentale che realizza il raccordo tra le funzioni di 
indirizzo politico-amministrativo espresse dagli organi di governo e le funzioni di gestione finalizzate 
a realizzare gli obiettivi programmati, spettanti alla struttura organizzativa dell'ente. Esso costituisce 
il documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione operativa contenuta 
nell'apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.). 

2. nPiano Esecutivo di Gestione: 

a) è redatto per competenza e per cassa con rifeninento al primo esercizio considerato nel bilancio di 
previsione;
 
b) è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione
 
successivi al primo;
 
c) ha natura previsionale e finanziaria;
 
d) ha contenuto programmatico e contabile;
 
e) può contenere dati di natura extracontabile;
 
f) ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto
 
all' attività di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute
 
costituiscono limite agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi;
 
g) ha un' estensione temporale pari a quella del bilancio di previs~~ne; ., . . .
 
h) ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di ìndìrìzzo, gestione e controllo 

ad essa connesse; . . 
i) TI piano dettagliato degli obiettivi di cui all'artìcolo 108, comma 1 del TUEL e il plano .~el1~ 
performance di cui all'articolo. 10 ?el d~eto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel Piano Esecutivo di Gestione. 

Arl.16 
Struttura e caratteristiche del piano esecutivo digestione 

1. TI P.E.G. è redatto secondo la struttura e le. caratteristiche evidenziate nel Principio Contabile 

Applicato alla programmazione di Bilancio, punti da 10.1 a 10.4. 

. C tr di responsabilità il Piano Esecutivo di Gestione dovrà individuare: 
2. Per ciascun en o 
a) il responsabile; . ' . . d' Pr . del Bilancioe del DUP; 
b) gli obiettivi di gestione :accord.ati con le MisSI?rne. l o~amnu 
c) gli indicatori per il morntoragglO de,lloro rag~1Ung~e~o, desimo sistema di dassificazione delle 
d) i capitoli e articoli di entrata e ~ 5pe~a a o~an o. ~e 
entrate e delle spese del b~anci~c~ l :teno:=::::~ticoli, secondo il rispettivo oggetto; 
e) delle entrate in categone, capitoìì, e even .' li'
 
f) delle spese in macroaggregati, capitoli ed e~entualmente ID artico ,
 
g) le dotazioIÙ di risorse umane e strumentali
 

Arl.17 
Adozione del PEG 

..' ' . alla Deliberazione del bilancio di previsione annuale la 
1 . Entro il termine di venti ~orm successrvt 



Giunta comunale può adottare il Piano Esecutivo di Ge ti eh "
 
anun.inistrativo e direttiva nei confronti d . bi .s ~ne e costituisce atto di indirizzo politico­

er responsa ili del settori. 

2. Nel caso di proroga, con norme statali, del termin l . . 
un periodo successivo all'inizio dell'esercizi finanz~ ~er ~ ~eli~razlOne del bilancio di previsione in 
gestione da pOITe in essere fin dal o . . . iano di rifenrnento, al fine di legittimare gli atti di 

. . momento ìnìzìele deI nuovo es " finanzi .
apposita deliberazione da adottarsi entro il lO ' . erClZIO tana, la Giunta, con 
entrata e di spesa previsti sul bilanci 1 gennaIO, assegna al responsabili dei servizi i capitoli di 
modalità stabilite dall'articolo 163~=3~ ~ecodnda ann~alit,à, da utilizzare nei limiti e secondo le 

r e ecreto legislativo 18 agosto 2000,n 267. 

Art.I8 
Fondo di riseroa e Fondo di risema di cassa 

l. Nella parte corrente deI bilancio di . . .
 
Accantonamenti" è iscritto un io d di . prev~l~ne e preasamente nella Missione "Fondi e
 

.l' n o riserva dì Importo W' alI 
superiore aI 2 per cento del totale delle spese co ti •. ialments e~ore o D,3D per cento e non 

rren lIUZ ente previste in bilancio . 

2. Nel caso in cui l'ente si trovi . d 11' .. 
267/2000 ìl Iimit .. l.m una e e sìtuazion] previste dagli articoli 195 e 222 del D Lgs n 

, e rrurumo previsto daI comma 1 è stabilito nell . d . . . 
delle spese correnti inizialmente previste in bilanci a misura ella 0,45 per cento del totale 

ancio, 

~. n fon~o ~i riserva è utilizzato, per la metà dello stanziamento, per integrare la dotazione de li 
mterventi ~ spesa corr~nte le cui previsioni risultino insufficienti rispetto agli obiettivi L'altra m;tà 
dello s~Iamento è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata 
effettuazIone comporterebbe danni certi all'Ente. 

~. N~lla Missione " Fondi e Accantonamenti" è iscritto un fondo di riserva di cassa di importo non
 
infenore allo 0,20 per cento delle spese finali inizialmente previste in bilancio.
 

5. I prelevamenti di somme dal fondo di riserva e dal fondo di riserva di cassa sono effettuati fino al 31 
dicembre, con deliberazione della Giunta. ' 

6. Le Deliberazioni di cui al comma precedente sono comunicate al Consiglio nella prima seduta utile . 

7. Con deliberazione di variazione aI bilancio, da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno, il 
fondo di riserva può essere utilizzato per l'istituzione di nuove unità elementari di spesa. Con le 
medesime modalità la dotazione del fondo di riserva può essere incrementata fino allinùte massimo 
del due per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 

Art. 19 
Fondo Crediti di dubbia esigibilità 

1. Nel bilancio di previsione, nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma 
"Fondo crediti di dubbia esigibilità" è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
il cui ammontare è determinato in considerazione dell'imporlo degli stanziamenti di entrata di dubbia 
e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato 4.2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,e successive modìficazioni. 

2. La determinazione del Fondo è effettuata dal Responsabile del Servizio Finanziario che sceglie la 
modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata o per tutte le tipologie di entrata, nel 
rispetto dei criteri contenuti nell'esempio n. 5, riportato in appendice, deI principio si cui all'allegato 



4.2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

3. Il Responsabile del S " F' " . elV1Z10 illanzlarIO, qualora ne ravvi . l' . 
unporto maggiore a quelle previste dal punt d !SI eSIgenza,può effettuare svalutazioni di 
integrativa al bilancio. o prece ente, dandone adeguata motivazione nella nota 

4. L'accantonamento al fondo crediti di d bbi '" . 
un'economia di bilancio che confluisce nel ris~ta:~ :g.tbil~~ no~ è oggetto di impegno e genera 

éllll.IlUltistrazIOne come quota accantonata. 
5. Il Respornabile dei Servizio Finanziario verifica nei t .. " . . . . 
4.2 aI decreto legislativo 23 giugno 2011 118 l ermnu pre~ti ~al pnncip ìo SI cui ali' allegato 
crediti di dubbia esigibilità l'. n a corretta quantiflcazIOne e la congruità del fondo 
d'amministrazione. Fino a qu~~~Pile~~~=:~:e . ~cc~tonat? si~ .n.e~ bilancio sia nell'avanzo 
Responsabile del Servizio Finanzi . diti di dubbia eSIgIbilità non risulta adeguato il 
dell'avanzo di ""ft"I ...... inistrazi lana esprime parere negativo sugli atti che prevedono l'utilizzo 

....... LU.u.L~ aZIone.
 

Art. 20 
Altri/ondi 

1. Nel bilancio di previsione, nella mìssìone "Fondi e Accantonamenti'" ali" t d l 
"Altr' f, di" m emo e programma 

t I .o~ I , .son~tanziati specifici accantonamenti relativi ad ulteriori fondi riguardanti passività 
po enzia , SUI.qu "non è possibile impegnare e pagare. In particolare, potranno essere revisti 
accan~onamenti per fondo rischi spese legali", "fondo spese per indennità di fine mandato" ~f d 
spese tmprevìste per gestione sinistri". ' on o 

2.. A fin~ ~serci~o, le r:l~tive .economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato 
di amnurustrazlOne, utilizzabile ai sensi di quanto previsto dall'articolo 187 comma 3 del D Lgs n 
267/2000. ' . . . 

3. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, il responsabile del Servizio 
Finanziario provvede a liberare dal vincolo la corrispondente quota del risultato di amministrazione. 

Art. 21 
Salvaguardia degli equilibri di bilancio 

1. Allo scopo di verificare il pareggio finanziario e tutti gli equilibri necessari ad una sana e corretta 
gestione del bilancio, i responsabili dei servizi devono comunicare al servizio finanziario le situazioni 
anomale o gli scostamenti significativi di entrata rispetto alle previsioni di bilancio. I responsabili dei 
servizi devono comunque comunicare, entro e non oltre il 10 luglio, l'ammontare presunto degli 
accertamenti di entrata di loro competenza realizzabili entro l'esercizio. 

2. Con tali comunicazioni riferiscono altresl al responsabile del servizio finanziario ed alla giunta 
comunale sulle motivazioni che hanno portato ad eventuali significativi scostamenti rispetto alle 
previsioni, sulle iniziative assunte e sui provvedimenti che si propone siano adottati per rimuoveme 
le cause ed in ogni caso per migliorare le risultanze finanziarie della gestione. Qualora venga rilevato 
che, per effetto di minori entrate non compensate da minori spese, gli equilibri di bilancio siano 
pregiudicati, il responsabile del servizio finanziario, esprimendo le proprie valutazioni, è tenuto 
obbligatoriamente entro 7 ( sette) giorni dall'avvenuta conoscenza a segnalare tale situazione al 
sindaco, al presidente del consiglio comunale, al segretario comunale ed al presidente del collegio dei 
revisori dei conti. 



3. Fino all'adozione dei provvedimenti volti ad as . . . . . 
possono essere assunti impegni di spesa p . ~Ieurare il npristino degli equilibri di bilancio, non 

er servrzì non espressamente previsti per legge. 

Art. 22 
Riequilibriodella gestione 

\ ~tr~ il3~ l~gIio, salvo diversa previsione di legge, l'organo consiliare provvede ad effettuare­
a ncogruztone dello stato di attuazione delle . " . . 
unico di programmazione; UllSSIOIU e del programmi indicati nel documento 

b) la verifica del mantenimento degli equilibri finanziari 

2.. In tale sede il consiglio comunale dà atto del rrnanere . . .. . . . 
dI accertamento negativo adotta contestua1m~' deg~1 equ~hbn generali di bilancio; in caso 
eventuali debiti fuori bilancio per il ripiano d lln, e I praI°vve~enti necessari per il ripiano degli 
dal d , ' e eventu e disavanzo di ' . trazi . 

ren iconto approvato e, qualora i dati della . ti fin " ' . amnurus azione rIsultante 
di anuninistrazI'one o d' ti ges one anziarìa facciano prevedere un disavanzo 

l ges one per squilibr' d Il ' . 
dei residui, adotta le misure neces~arie a ripris~ar: ilap~::~no~ di competenza ovvero della gestione 

3. Ai fini del riequilibrio della gestione, la deliberazione di cui all'art 193 _
 

~~nt:nere ~indicazione dei ~e~zi f~anziari nel bilancio dell'esercizio' in corse::::q~~: ~~~lp~=
 
. e ~e. atamente .succes.sIvI, utilizzando per il corrispondente importo annuo tutte le entrate e le
 

~IS~m~ilità ad eccezione di quelle provenìentì dall' assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica
 
d~s~~~e per legge, nonché eventuali proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniaIi
 

4. Con .la detta d~liber~one il consiglio comunale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio ed 
adotta l provvedìmentì necessari per la copertura degli stessi. 

Art. 23 
Debitifuori bilancio 

l, TI consiglio comunale delibera il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
esclusivamente nei casi previsti dall'art 194 del TueI. Nella medesima deliberazione sono indicati i 
mezzi di copertura della spesa. Al riconoscimento di legittimità di detti debiti il consiglio può 
provvedere tutte le volte che se ne manifesti la necessità e comunque entro e non oltre il 31 dicembre, 
relativamente ai debiti che si sono manifestati entro il 30 novembre dell'anno stesso. 

2. I debiti fuori bilancio che dovessero manifestarsi dopo il 30 novembre potranno essere riconosciuti 
nell'esercizio successivo, entro tre mesi dalla data di esecutività della delibera di approvazione del 
relativo bilancio. 

3. In caso di sentenze esecutive che si configurano ai sensi dell'art. 194 - comma l-lettera a) del Tuel, 
si procede al loro riconoscimento con le delibere di approvazione del bilancio di previsione, di 
salvaguardia degli equilibri di bilancio o di assestamento generale. 

4. Ai fini della semplificazione amministrativa, se le risorse risultano già disponibili ovvero si rendono 
disponibili mediante prelevamento daI fondo di riserva, con lo stesso provvedimento di 
riconoscimento della spesa il consiglio comunale può deliberare l'utilizzo deI fondo di riserva nonché 
la registrazione dell'impegno (o degli impegni) necessario a far fronte agli oneri conseguenti. In tal 
caso il ragioniere responsabile, nel rilasciare il parere di regolarità contabile di cui all'art. 49 del Tuel, 
darà contestualmente atto dell'avvenuta copertura. 



5. La sussistenza di debiti fuori bilancio deve essere prontamente comUIÙcata dal competente 
Responsabile alla giunta comunale, al segretario generale ed al responsabile del servizio finanziario. il 
Responsabile . deI settore interessato predispone la proposta di deliberazione consiliare di 
riconoscimento e di reperimento dei mezzi finanziari con cui fare fronte al debito rilasciando il parere 
di regolarità temica di cui all'art. 49 del Tuel e richiedendo contestualmente il parere di regolarità 
contabile al ragioniere nonché il parere di cui all'art. 239 - comma 1 - lettera b) _ punto 6 del TueI al
collegio dei revisori dei conti 

6. NeI caso di debiti fuori bilancio di cui al comma 1 - lettera e) del citato art. 194, il Responsabile 
proponente dovrà dettagliatamente motivare le cause che non hanno consentito il rispetto 
dell'ordinaria procedura di spesa, oltre che accertare la sussistenza dell'utilità e arriccltimento
conseguiti dal comune. 

7. Almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno il consiglio comunale, con la deliberazione di 
ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi, provvede, tra l'altro, a verificare l'esistenza di 
debiti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'art. 194 del Tuel ed eventualmente ad adottare le misure 
necessarie per il loro ripiano. 

8. Nel caso in cui i debiti fuori bilancio derivino da sentenze esecutive e pertanto non sussistano dubbi
 
sulla loro legittimità ed i tempi per il riconoscimento dal parte del consiglio comunale possano
 
comportare oneri aggiuntivi a carico dell'ente, il Responsabile del settore interessato è te~uto a
 
prevedere una regolazione tempestiva della spesa dovuta. Contestualmente dovrà avviare le
 
procedure per il riconoscimento da parte del consiglio comunale. 

eAPOIII 
LA GESTIONE DEL BILANCIO 

Art. 24 
Fasi delle entrate 

. . istrativo di ac uisizione delle entrate previste nel bilancio annuale di 
1. il procedlffie~to amnuru d l di tinot 1asi dell'accertamento, della riscossione e del versamento. competenza è articolato secon o e s e 

2. Le fasi dell'accertamento e della rìscossione . sono essenzi'ali per tutte le entrate; la fase del 
versamento è solo eventuale. 

3. Per talune entrate le fasi possono essere in tutto o in parte simultanee. 

Art. 25 

Disciplina dell'accertamento delle entrate . 

di idonea documentazione, viene individuata la ragione del
1. L'entrata è accertata quando, sulla base. . il etto debitore, l'ammontare del credito, la 
credito, il titolo giuridico. che sUl?porta il cre~~to'fina:~~iO contemplato dal bilancio di previsione 
relativa scadenza ~ relazione ,a cIasc de~e~~~~ e dal Principio Contabile Applicato alla gestione 9 
secon o u D L 118/2011 e successive mod IcaZlOID . 

d q anto nportato dall art. 17un e ìfi . ì) 
punti da 3.1 a 3.26 (all. 4/2 del . gs. n. . 

. lata l'entrata è individuato nel responsabile . d' t con il quale VIeneaccer . l' la'2. li responsabile del proce imen o .. . di Gestione, il capitolo a CUI entra SIdel servizio al quale è assegnato, con il Piano Esecutivo 


